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Napolitano motiva l'opposizione dei comunisti 
(Dalla prima pagina) 

menti che l'iniziativa inter
nazionale del PCI sta otte
nendo su scala mondiale. 

Napolitano ha poi affron
tato l'altro fondamentale 
motivo delle preoccupazio
ni dei comunisti: le prospet
tive del nostro regime de-
mocratico. Le preoccupazio
ni scaturiscono non solo dal 
persistere dell'attacco ter
roristico (e i risultati sin 
qui ottenuti dalla lotta an
titerroristica premiano, ha 
osservato, le forze che mag
giormente e più coerente
mente si sono impegnate su 
questo terreno, in primo luo
go i comunisti), ma anche 
dal diffondersi di una orisi 
di fiducia nelle istituzioni 
democratiche. Per superare 
questa crisi occorre un mu
tamento di fondo nella dire-
zione del Paese, l'affermarsi 
di un metodo nuovo nella 
stessa formazione del gover
no e nell'esercizio del po
tere, un processo reale di 
moralizzazione della vita 
pubblica, una svolta nel sen
so della chiarezza e della 
coerenza nei programmi e 
negli indirizzi di governo E' i 
mancata invece questa vn- J 
lontà, che avrebbe potuto i 

esprimersi anche solo attra
verso qualche primo segno 
di riordinamento e di snel
limento della compagine mi
nisteriale. Al contrario si è 
ulteriormente appesantito 
il vecchio assetto; e inoltre 
la scelta degli uomini è lar
gamente avvenuta prescin
dendo dalle esperienze e 
competenze dei singoli con 
una meschinità cui Cossiga 
doveva essere in grado di 
resistere. La polemica di 
Craxi nei confronti del se
natore Merzagora non ci toc
ca né ci riguarda: nel caso 
del sen. Formica abbiamo 
avanzato una riserva di op
portunità della sua nomina 
a ministro per il modo lar
gamente discutibile e discus
so in cui egli aveva a suo 
tempo sollevato la questio
ne del contratto ENI-Arabia 
Saudita e personalmente 
chiesto la sostituzione del 
presidente Mazzanti. E tale 
nomina non aveva alcun 
carattere di necessità ogget
tiva né per il governo né 
per il PSI. 

Proprio sotto questi pro
fili i comunisti giudicano 
negativamente il governo 
che si è presentato alle Ca
mere Ma evidentemente — 
ha notato Napolitano — il 

carattere generico o elusivo t 
del programma non è di- | 
peso solo ' da frettolosità 
nella gestazione e presenta
zione del secondo ministe
ro dell'on. Cossiga, o da li
miti di tempo o di spazio 
del discorso del presidente 
del Consiglio. La verità è 
che, su questioni indubbia
mente qualificanti, le resi
stenze e le contraddizioni 
della DC sono assai pesanti 
e talvolta, ormai da anni, 

1 paralizzanti; come assai 
profonde sono le disparità 
di orientamenti in seno alla 
nuova maggioranza. I tempi 
di decisione, cui è legata la 
credibilità delle stesse isti
tuzioni democratiche, non 
rischiano forse di essere da 
ciò ancora una volta grave
mente vincolati? 

E allora Napolitano ha 
elencato, per sommi capi, 
alcune questioni di grande 
portata, dal punto di vista 
di una politica di giustizia 
sociale, di riforma, di rinno
vamento in vari campi, che 
si trascinano da anni o che | 
si sono fatte urgentissime e i 
su cui pure Cossiga aveva 
evitato nelle sue dichiara
zioni programmatiche di fa
re qualche scelta precisa • 
pur in presenza di posizioni ' 

notoriamente diverse e con
trapposte: la legge per il 
riordinamento del sistema 
pensionistico, su cui non a 
caso c'è battaglia da due 
anni; la politica energetica, 
sotto il profilo del concreto 
rapporto tra le diverse fon
ti, compresa quella nuclea
re, cui fare ricorso; le linee 
precise del riassetto delle 
Partecipazioni statali; l'at
tuazione della legge per la 
riconversione industriale e, 
nel suo ambito, di seri pro
grammi di settore e di at
tività; il sempre promesso 
e mai definito piano agri
colo alimentare; l'annuncia
to (da due anni) ma mai 
presentato disegno di legge 
per la riforma dell'azienda 
ferroviaria; il sempre an
nunciato, ed ora per l'enne
sima volta, progetto di ri
forma dell'ordinamento dei 
poteri locali e della finanza 
locale per la quale anche 
quest'anno si è fatto ricor
so ad un decreto che tutta
via sta per scadere per la 
seconda volta. 

Ebbene, su questi temi — 
anche quelli che il governo 
indica come priorità ma in 
un contesto che le rende 
priorità aeree, prive di so
stegni reali — si giocherà 

per non piccola parte la 
sorte degli indirizzi effetti
vi di questo governo, e la 
sorte stessa del governo. I 
comunisti, dall'opposizione, 
sapranno intervenire per 
collegarsi, con proposte pre
cise e serie, con quelle for
ze che all'interno della 
maggioranza vorranno soste
nere • una - linea coerente
mente innovatrice. E ter
ranno conto — ha aggiunto 
Napolitano — del concreto 
atteggiamento del governo, 
e del modo come scioglierà, 
se lo farà, i nodi, le que
stioni di indirizzo indicate. 
Oltre che, ovviamente, del 
modo in cui si comporterà 
giorno per giorno sul piano 
della gestione della politica 
governativa (la vicenda 
della legge finanziaria, è un 
esempio illuminante di ge
stione caotica e irresponsa
bile). E terremo conto di 
come il governo si muove
rà, sul terreno dell'inter
vento immediato, di fronte 
a situazioni acute, di reale 
emergenza, come i casi di 
Napoli o della Calabria. In 
definitiva, ed anche se le 
dichiarazioni programmati
che fossero state del tutto 
diverse, e cioè le più limpi
de e avanzate, sarebbe ri-

Il dibattito sulla fiducia a Montecitorio 
(Dalla prima pagina) 

quali ha detto di comprende 
re la posizione) di non ab 
bandonarsi ad una polemica 
di « corto respiro » ma di im
pegnarsi « nelle cose con
crete ». 

Alcune considerazioni del se
gretario socialista sulle olim
piadi hanno destato qualche 
sorpresa. La tesi di Craxi è 
che non si deve mischiare 
politica e sport: ma che. qua
lora l'assenza degli USA e 
di altri paesi ai Giochi di 
Mosca facesse perdere alla 
competizione la sua caratte
ristica universale, allora non 
resterebbe all'Italia che pen
dere atto dell'impossibilità 
di parteciparvi. 

Pesanti le ultime battute 
del discorso, -indirizzate al 
Senatore Merzagora per la | 

nota polemica da questi sol- i 
levata a proposito della no
mina dell'amministratore del 
PSI a ministro dei trasporti. 
Per Craxi. Merzagora potrà 
dichiararsi soddisfatto se. fa
cendo un consuntivo della sua 
carriera, riterrà « di essersi 
comportato con l'onestà e la 
probità del senatore For
mica ». 

Un esplicito apprezzamento 
per il reingresso del PSI nel
l'area di governo è venuto dal 
segretario liberale Zanone 
(assai più duttile del social
democratico Longo nella op
posizione al tripartito Cossi
ga) il quale vi ha visto ad
dirittura una premessa per la 
futura collaborazione tra area 
liberale e area socialista. For
se. le stesse considerazioni di 
Zanone hanno spinto il spare- I 
tario del PDUP Lucio Magri | 
a parlare invece di una crisi { 

di identità del PSI che è da 
ascrivere anche alla costitu
zione di un governo il qua
le non solo non risolverà i 
problemi del paese ma inne
scherà da subito — ha soste
nuto — processi politici gra
vi: una rottura a ' sinistra. 
una crescente difficoltà per 
il sindacato. Per Magri-dun
que si tratta di lottare con
tro questo governo per rico
stituire l'unità della sinistra al 
di là di quella che egli ha 
definito « la fallita ipotesi del 
compromesso storico ». 

In un contesto complessivo 
non certamente intriso, dun
que. di ottimismo sulle poten
zialità e le so-ti di questo 
governo, il segretario della 
DC Flaminio Piccoli ha in
vece tentato di far calare 
una mspiegabile euforia. A 
suo avviso, il gabinetto Cos

siga è quanto di meglio si 
potesse immaginare: « Com
posto nel quadro della poli
tica di solidarietà nazionale, 
capace di una sua maggio
ranza. aperto al confronto ma 
responsabile per se stesso e 
in se .stesso autosufficiente ». 
(dimenticando evidentemente 
il recentissimo voto sulla « fi
nanziaria »...). 

Riprendendo poi i motivi del
l'intervento del suo vice Do-
nat-Cattin. Piccoli ha sostenu
to — sia pure con toni dimes
si — che questo gabinetto di
mostra come si possa gover
nare anche senza il PCI di 
cui. comunque, bisogna segui 
re con interesse « la crisi ». 
A socialdemocratici e libera 

; li ha ri\olto un invito a pa
zientare. facendo loro presen
te che il ruolo del PSI nel go-
\erno è preminente rispetto 

alla loro utilizzazione: per in
tanto si accontentino del ri
conoscimento del loro contri
buto. 

Un limitatissimo spunto au
tocritico — l'unico — ha ri
guardato, nel discorso di Pic
coli, l'indecoroso spettacolo 
dell'arrembaggio alle poltrone 
governative. Ha riconosciuto, 
bontà sua. che « occorrerà mi
gliorare i meccanismi per la 
scelta dei ministri e dei sot
tosegretari. prescindendo da 
pressanti interventi interni al
le forze politiche ». Ma, que
sto. in un indeterminato do
mani. Per il momento se l'è 
presa, invece, con quelle che. 
a suo parere, sono « forme 
provocatorie » di sollevare la 
e questione morale ». Di cui. 
in ogni caso, la formazione di 
questo governo è stata — co
me ognun vede — un triste 
capitolo. \ ) 

Come nasce oggi un dirigente comunista? 
(Dalla prima pagina) 

ciò di una leva di quadri 
'che vengano dalle attività 
produttive, di quadri ope
rai in primo luogo, di qua
dri femminili. Le donne so
no infatti un quarto degli 
iscritti al PCI, ma non c'è 
corrispondenza-negli orga
nismi dirigenti, insieme si 
è posta l'esigenza dì assicu
rare negli organismi diret
tivi e negli apparati una ef
fettiva fusione tra diverse 
esperienze, tra compagni di 
diversa derivazione. E si è 
sollecitata una attenzione 
nuova all'attività di forma
zione, non minore di quella 
da prestare al momento 
della selezione dei quadri 

Per assicurare una sele
zione corretta è necessario 
il pieno dispiegamento del
la democrazia interna, ga
rantire un'ampia circolazio
ne delle idee, la pubblicità 
del dibattito secondo i nuo
vi criteri fissati dal XV 
Congresso. 

Ma se non c'è una suffi
ciente capacità di direzione 
e di sintesi politica — ecco 
una vecchia verità riscoper
ta nella pratica — la di
scussione resta fine a se 
stessa, non produce né de
cisioni. né iniziative e Quin
di non ha un campo di ve
rifica critica. Da una inda
gine — lo ha detto Oliva 
— risulta che durante l'an
no i Comitati federali si riu
niscono ripetutamente con 
questo ordine del giorno: 
« Esame della situazione po-

(Dalla prima pagina) 

tre. Carter ha negato a tutti 
i cittadini americani, tranne i 
giornalisti, il diritto di entra
re nel paese e ha bloccato tut
te le importazioni iraniane ne
gli Stati Uniti. Va notato tut
tavia che tale misura non avrà 
effetti rilevanti sull'economia 
americana in quanto le impor 
tazioni di petrolio iraniano so
no state bloccate dal novem 
bre scorso Gli altn prodotti 
importati dall'Iran, principal
mente ca\iale e tappeti, non 
superavano i dieci milioni di 
dollari di valore al mese. E' 
«tato annunciato il sequestro 
di armi e di pezzi di ricambio 
per gli aerei e per l'altro ma-

litica ». Privo di scopo pre
ciso. il dibattito in queste 
occasioni si esaurisce spes
so nella ripetizione di di
scorsi generici. Chi resiste 
alla noia? 

La compagna Adriana Se-
roni è stata la più schiet
ti: e Si partecipa spesso a 
riunioni prolisse, con intro
duzioni interminabili, sen
za decidere nulla. Se penso 
a tanta parte della nostra 
vita politica mi chiedo co
me possano parteciparvi 
gli operai, per non parla
re delle donne. Ce il ri
schio che in tal modo la 
politica sia praticata solo 
da funzionari o disoccupa
ti. Qui si manifesta tra l'al
tro una incomorensione di 
nuovi "bisogni esistenzia
li". Perciò U rinnovamento 
della vita interna per esse
re una cosa seria deve es
sere un punto di battaglia 
politica. Non può essere né 
una predica moralistica che 
cadrebbe nel vuoto, né un 
come eravamo ». 

D'altra parte, secondo 
Paolo Spriano « non è del 
tutto ovvio che tutto il par
tito sia d'accordo sulla ne
cessità di assicurare una 
più marcata presenza ope
raia negli organismi diri
genti ». Eppure se « non re
stiamo ancorati a un UDO 
di partito profondamente 
radicato tra i lavoratori la 
stessa prospettiva naziona
le ed europea di ricomposi
zione del movimento ope
raio perde senso ». Ce an
emie bisogno di specifici 

finimenti culturali di for
mazione della coscienza 
operaia e di una stampa 
che sappia rivolgersi agli 
operai. Mentre si avverte 
« una resistenza politica, 
perfino di classe contro la 
semplicità del linguaggio ». 

Per Verdini, proprio 
mentre il partito cresceva, 
si arricchiva di nuove com
ponenti e la sintesi diven
tava più difficile, c'è stato 
spesso uno « scadimento 
dalla direzione politica al
la mediazione alla giorna
ta ». Ciò si è riflesso nella 
selezione dei quadri. Ora si 
tratta di dare al partito il 
senso di una inversione di 
tendenza. 

Ma non c'è appunto il ri
schio di scaricare tutte le 
difficoltà sulle niioue leve 
di dirigenti? Se lo è chiesto 
il compagno Birardi: « Ab 
biamo avvertito l'importan
za di una politica dei qua
dri. ma i ricambi hanno 
avuto un carattere obbliga
to per l'ampiezza delle re* 
sponsdbilità che abbiamo 
dovuto assumere nel paese. 
Bisogna perciò guardarsi 
da giudizi unilaterali, come 
se tutte le difficoltà degli 
ultimi tre anni potessero 
essere ricondotte al rinno
vamento dei quadri dirigen
ti ». Tanto più — il giudi-
zìo è di Piero Borghini. di 
Zagatti e di Chiti — che 
questo nuovo quadro di 
fronte alla controffensiva 
avversaria ha mostrato una 
indubbia capacità di « te
nuta ». 

Per Borghini, anzi, se si 
pone l'accento sul proble
ma dei quadri operai si può 
introdurre un elemento pe
ricoloso di distorsione nella 
lotta politica all'interno del 
partito. La « centralità ope
raia » si mistira essenzial
mente sulla base della li
nea politica. 

Alla radice di molti feno- -
meni che coinvolgono • il 
partito ci sono certo muta
menti del costume sociale, 
c'è un moltiplicarsi dei luo
ghi dove si fa politica, c'è 
una « caduta di coesione 
sui fini e sui principi ». Ma 
questi dati reali — è l'opi
nione espressa da Ranieri 
— non possono diventare 
alibi alla pigrizia dei grup
pi dirigenti. C'è stata in ef
fetti una perdita d'atten
zione sulle questioni orga
nizzative. Si tratta ora di 
introdurre ordine specie 
nel Mezzogiorno. E' un'ope-

' ra intorno alla quale pos
siamo riscuotere un consen
so più convinto nel momen
to in cui perde mordente la 
polemica nei nostri con
fronti sulla « forma parti-

' to » per le prove fomite 
sul campo da certi nostri 
contestatori. 

Questa ricerca della quin
ta commissione — lo ha det
to Giorgio Napolitano nel
l'intervento conclusivo — 
« tende via via ad adottare 
orientamenti e decisioni di 
immediata efficacia per la 
vita del partito, proponen
dosi di verificarne la con

creta attuazione ». Nei pros
simi mesi saranno affron
tati altri due temi: U par
tito nei luoghi di lavoro e 
nel Mezzogiorno. 

* Quando si analizza il 
problema dei quadri diri
genti, secondo Napolitano, 
bisogna certo guardarsi da 
giudizi liauidatori o da 

. condanne « generazionali ». 
Tuttavia si deve essere con
sapevoli del fatto che « in
contriamo una difficoltà di 
fondo nel consolidamento 
della nostra forza organiz
zata ». Ci sono segni di usu
ra anche nelle regioni dove 
la nostra, organizzazione è 
più ramificata. Si tratta di 
una difficoltà diversa dal 
passato perchè • « è giunta 
a un punto critico la nostra 
politica, la nostra capacità 
di portarla avanti ». Colpi
sce il fatto che il grado di 
assenso alla nostra politica 
intemazionale e interna 
tra le masse di lavoratori 
che hanno risposto ai que
stionari elettorali sia mag
giore di quanto non,risul
tasse nelle assemblee di 
partito. A quali influenze 
è sproporzionatamente sen
sibile una parte dei nostri 
quadri? 

C'è in sostanza un proble
ma.di chiarimento politico 
e culturale che comporta 
correzioni rigorose nella 
selezione dei quadri, nel 

' modo di far politica, nei 
rapporti con la gente, nella 
democrazia interna, nello 

• stesso linguaggio. 
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V i i dal Taurini, l t 

teriale bellico sofisticato for
nito dagli USA al regime del 
10 scià, già acquistati ma non 
ancora consegnati a Teheran 
11 presidente ha reso noto in
fine che il governo america
no ha iniziato consultazioni 
con gli altri paesi membri del 
l'Intelsat allo scopo di negare 
all'Iran l'accesso al sistema 
di comunicazioni internaziona
li via satellite. 

Dall'annuncio delle nuove 
sanzioni economiche. Carter 
è dunque passato alla sua pri
ma minaccia diretta di impie
gare la forza militare per co
stringere l'Iran a liberare gli 
ostaggi nel caso le sanzioni 
non avessero esito positi\o. 
Mentre ha evitato accurata
mente di stabilire una data 
precisa entro la quale ver
rebbe introdotta una alterna
tiva militare, un « riesame » 
della - situazione Iraniana è 
stato già fissato dal Diparti
mento di Stato per la metà di 
maggio. Carter si è rifiutato 
anche di specificare il tipo 
di « azione militare » prospet
tata dalla amministrazione, li
mitandosi a precisare che sa
rebbe tesa ad « interrompere 
il commercio • con l'Iran ». 
Queste parole, assieme alle 
indiscrezioni di fonti più o 
meno ufficiali, che riempiono 
le pagine dei giornali ameri 

cani dall'inizio della e nuova 
fase ». fanno pensare sempre 
di più alla passibilità di un 
blocco navale americano dei-
Io stretto di Hormuz oppure 
della disseminazione di mine 
nei porti petroliferi iraniani. 

Funzionari anonimi del Pen
tagono hanno ripetuto ieri la 
loro preferenza, tra ' queste 
due alternative militari, per 
la disseminazione di mine. Se
condo questi esperti, gli ae
rei « A-6 » e « A-7 ». partendo 
da portaerei attualmente sta
zionate nel Mar Arabico, po
trebbero « facilmente» essere 
utilizzati per lanciare mine nei 
porti iraniani, come fecero 
circa otto anni fa nei porti 
vietnamiti come quello di Hai-
phong. Il bersaglio principale 
di una azione del genere sa
rebbe l'isola di Kargh. dove 
il petrolio iraniano viene cari 
cato a bordo di petroliere de
stinate ai paesi dell'Europa e 
al Giappone. 

Se la posizione americana 
sulla situazione iraniana con
tinua a suscitare sgomento 
fra gli alleati, messi sotto 
pressione crescente dall'am
ministrazione americana affin
ché adottino misure di rap
presaglia contro l'Iran, il pra 
lungarsi della crisi comincia 
a costare caro al presidente 
all'interno degli Stati Uniti. Il 

consenso attorno a Carter sul
la sua gestione della situazio
ne degli ostaggi è crollato, se
condo l'ultimo sondaggio d'o
pinione pubblicato ieri dal 
New York Times, dal 7? per 
cento registrato a dicembre 
al solo 38 per cento la setti
mana scorsa, dopo l'apertura 
della « nuova fase dura » te
sa in gran parte a dare l'im
pressione ai votanti che il go
verno sta facendo di tutto per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Già - criticato aspra
mente per la sua incapacità 
di controllare l'economia ame
ricana che — ha concesso fi 

nalmcnte lo stesso presiden
t e — è entrata in recessione. 
Carter dovrà affrontare le pri
marie della Pennsylvania mar 
tedi prossimo sapendo che la 
«strategia del giardino delle 
rose» non basta più a pro
teggerlo dalle critiche anche 
sul piano della politica este
ra. Per la prima volta, infatti. 
il sondaggio ha rivelato che 
Carter è passato a] secondo 
posto rispetto a Ronald Rea-
gan. il suo avversario rer»uh 
blicano e il più sfacciatamente 
e falco » di tutti i candidati 
per le elezioni presidenziali di 
novembre. 

E c9è chi pensa a un commando 
(Dalla prima pagina) 

pensione della CI A, Steve Mca-
tle. e da Xliles Copeland, uno 
degli organizzatoli, per con
io dell'Agenzia, del colpo di 
Malo che nel 1953 ave\a ro-
\cucialo Mo*«adeq e rime«M> 
«ul irono Re*a Pahlevì. ÌA> 
pubblica il ««ilimanale inglese 
Aoir.' E a ehi pensaste che la 
co»a xìtnt mcs<« su troppo 
facile, il bnon Co|teland ricor
da, dall'alto della tua espe
rienza, che quando nel 1933 il 
«un uomo a Teheran. Kim Roo-
»\cll, ebbe bisogno di cinque

mila persone che accogliesse
ro .esultanti lo scià al ritorno 
dall'esilio, riuscì facilmente a 
reclutarli tra quelli che nei 
giorni precedenti grida* ano 
• morte elio scià • per le 
strade. 

E' abbastanza facile imma
ginare quanto la puhblicazio-
ne di cose del genere {Noie!, 
arriva regolarmente a Tehe
ran) possa dare una mano nel 
convincere gli studenti ad af
fidare gli ostaggi nelle mani 
del governo iraniano, n solo 
ad allentare la tensione intor
no all'ambasciata. 

masto interamente in piedi 
un triplice problema: quel
lo della volontà politica ef
fettiva di procedere su qael-
la strada; quello della am
ministrazione quotidiana del
la politica di governo; quel
lo del rapporto di forze in 
seno al governo: tra quelle 
innovatrici e quelle conser
vatrici anche se noi non 
collochiamo tra queste ulti
me tutta la DC e tutto il 
PRI. 

Giorgio Napolitano è così 
tornato a battere sul tasto 
della sostanziale inadegua
tezza politica di' questo go
verno rispetto alla portata 
dei problemi da affrontare, 
e alla necessità di un im
pegno deciso, di risanamen
to e di rinnovamento, attra
verso cui sventare i pericoli 
che incombono sull'economia 
e sulla società italiana, e 
garantirne un effettivo pro
gresso e attraverso cui su
perare anche quella crisi di 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche che rischia di 
diffondersi e suscitare in
vece, soprattutto tra le nuo
ve generazioni, quella ade
sione e quell'impegno di cui 
la democrazia italiana ha 
vitale bisogno. 

I comunisti non hanno 
motivo dunque di modifica
re neppure una parola di 
quanto fu affermato il mese 
scorso nel loro Comitato 
centrale quando hanno pre
so atto di un'oggettiva di
versità di posizioni venutasi 
a determinare tra PCI e PSI. 
Non abbiamo sostenuto che 
il PSI dovesse attendere; 
ma non si poteva chiedere 
seriamente al PCI una di
sponibilità a sostenere e con
dizionare un governo da 
cui veniva pregiudizialmente 
escluso. I comunisti si ri
servarono allora di valuta
re la soluzione cui si sa
rebbe giunti, con un con
corso socialista diventato in
dispensabile per evitare le 
elezioni anticipate, per ciò 

" che essa sarebbe stata con
cretamente. E la soluzione 
è stata in effetti più nega
tiva di quella che sarebbe 
potuta essere. 

- Proprio perché non cre
diamo — ha soggiunto Na
politano — che tutti i go
verni senza la nostra par
tecipazione siano uguali, di
ciamo che in questa occa
sione se ne sarebbe potuto 
formare e presentare uno 
migliore. Certo, la presenza 
nel governo del PSI costi
tuisce un fatto nuovo di no
tevole rilievo politico ma 
aperto a diversi e opposti 
sviluppi, e comunque tale 
da indurci a ribadire come 
pienamente valida la propo
sta che avanzammo in CC: 
quella di un confronto e di 
un'intesa tra il nostro par
tito e quello socialista su 
punti di programma e di 
iniziativa politica e parla
mentare, al di là delle ri
spettive diverse collocazioni 
di fronte al governo. 

Siamo profondamente con
vinti dell'esigenza di una 
rinnovata ricerca unitaria 
tra le forze di sinistra, in 
Italia come su scala euro
pea, che si muova nel no
stro Paese sul piano politi
co immediato verso l'obbiet
tivo di un governo di so
lidarietà nazionale con la 
partecipazione sia dei socia
listi che dei comunisti, e che 
persegua la più ambiziosa 
prospettiva di una ricompo
sizione unitaria de] movi
mento operaio dell'Europa 
occidentale. 

Replicando alle battute 
polemiche di Craxi dei gior
ni scorsi verso il PCI, Na
politano ha a questo punto 
precisato: noi non intendia
mo interferire nella dialet
tica interna del PSI. Ci ri
volgiamo al Partito socialista 
nel suo complesso, e valu
teremo sulla base dei fatti 
gli orientamenti che in esso 
si esprimeranno in rapporto 
a questo obbiettivo politico 
e a questa prospettiva. Gli 
araldi, nella DC, del pream
bolo vogliono altro, e nes
suno può fingere di non 
accorgersene: vogliono spo
stare il PSI fuori dell'area 
della sinistra, e non è a 
noi che tocca dare una ri
sposta. Noi certo opereremo 
perché alla DC non sia di 
nuovo possibile contare sul
la divisione della sinistra 
per conservare il suo pre
dominio. Il vice-segretario 
democristiano Donat Cattin 
si è compiaciuto del fatto 
che si sia dimostrato con 
la formazione di questo go
verno che è possibile go
vernare senza i comunisti-
Nei suoi panni — ha notato 
ironicamente Napolitano — 
sarei più cauto; e comun
que quello che interessa alla 
gente * vedere quali cose, 
e come, sia possibile fare 
senza l'apporto dei comuni
sti. Per il momento non è 
stato possibile fare — que
sta è la realtà — un gover
no che desse, per la sua 
struttura e per il metodo 
della sua formazione, un se
gno di rinnovamento, né è 
stato possibile presentare 
un programma all'altezza 
dei problemi di fondo del 
Paese e delle sue più ur
genti necessità. 

• I comunisti saranno co
munque presenti e pronti 
a confrontarsi con ogni pro

posta e posizione del go
verno. Le votazioni dell'al
tra mattina alla Camera 
sulla < finanziaria » (il con
sistente aumento da noi im
posto delle detrazioni fisca
li per lavoratori dipendenti 
e pensionati) hanno dimo
strato ancora una volta quan
to possa contare la nostra 
presenza e la nostra oppo
sizione che si distingue net
tamente dal ricatto ostruzio
nistico dei radicali, inam
missibile e impotente, quan
do non destinato a sfociare 
in manovre sottobanco. 

Giorgio Napolitano ha in
vitato a non perder tempo 
a scegliere aggettivi per de
finire l'opposizione dei co
munisti: faremo la nostra 
parte — ha detto — che è 
quella di contrastare sino 
in fondo indirizzi e compor
tamenti negativi del gover
no, di avanzare proposte re
sponsabili e coerenti da 
grande forza di governo 
quale siamo, di perseguire 
risultati concreti, di trova
re convergenze con le forze 
più avanzate della maggio
ranza e di creare le condi
zioni per un governo cui la 
sinistra partecipi unita. La
voreremo tra le masse lavo
ratrici e popolari, non solo 
in Parlamento, per creare 
queste condizioni e avviare 
a soluzione i problemi che 
premono. Non c'è in noi al
cun motivo di nervosismo, 
alcuna propensione alla ri
valsa irritata: siamo consa
pevoli delle difficoltà da 
affrontare, ma anche del
l'importanza intatta ed ac
cresciuta del nostro ruolo 
internazionale e , nazionale. 

C'è in noi preoccupazione 
per la gravita dei problemi 
e dei pericoli che incombo
no sulla pace, per il deli
nearsi di rischi concreti di 
involuzione e di ulteriore 
degradazione della situazio
ne politica sociale e civile 
del Paese. Ma sappiamo di 
avere — ha concluso Napo
litano — per la saldezza del 
nostro impegno, per la ric
chezza del nostro patrimo
nio e dei nostri legami con 
il popolo e con la società, 
per la stessa nostra capaci
tà di riflessione critica e di 
ricerca, molto filo da tesse
re. E lo tesseremo nell'in
teresse del movimento ope
raio e della sua unità, nel
l'interesse della democrazia 
italiana. 
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